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Terra e universo

Terra

Le Scienze della Terra che si studiano nella scuola secondaria di primo grado comprendono un vasto ambito di studio, che considera l’astronomia, la geologia, la meteorologia, ecc.

In questo contesto, per scelta metodologica, vengono presentati una serie di percorsi che prediligono ciò che è “osservabile” e “sperimentabile”, per dare agli utenti una metodologia di indagine che poi potrà permettere di ampliare il campo di competenza. Si utilizzeranno pertanto semplici contesti di osservazione di situazioni quotidiane per poi estendere il livello di descrizione dei processi.

L’utilizzo dell’esperienza laboratoriale comprenderà quindi attività pratiche da fare in classe, sia osservazioni in campo. 

Uno dei problemi più delicati nell’approccio scientifico-sperimentale con gli adolescenti è la creazione di un sapere condiviso, basato sia sull’acquisizione di concetti strutturanti il sapere scientifico, sia nella formazione, negli stessi, di un metodo “scientifico” di apprendimento, adeguato alle risorse intellettive degli allievi. 

Ciò implica da una parte il superamento dell’approccio esclusivamente nozionistico e quantitativo, privo di rinforzo operativo-manuale, e dall’altra l’evitare di cadere nel rischio di una “didattica attivista” spinta all’eccesso, con numerose esperienze e manipolazioni non seguite (né precedute) da adeguate fasi di (ri)elaborazione critica e riflessione per la costruzione di concetti scientifici di base.

L’attività proposta è destinata all’organizzazione di percorsi didattici, che, avendo come oggetto d’indagine lo strato superficiale della crosta terrestre, portino da una parte all’individuazione delle sue principali componenti (suolo e sue componenti, rocce e minerali, humus e delle frazioni minute), con possibile estensione del concetto con approfondimenti relativi ai fenomeni litologici, e dall’altra ad una iniziale percezione del modellamento della superficie terrestre e di alcuni fenomeni di dinamica esogena che determinano l’aspetto del territorio, con osservazione guidata di eventi e modellizzazione.

Universo 

Sicuramente l’astronomia è la più antica delle scienze, nata con l’esigenza naturale dell’Uomo di sapersi collocare nello spazio e nel tempo. 

Le motivazioni per l’osservazione del cielo furono in gran parte dettate da esigenze utilitaristiche, dal comprendere l’alternarsi delle stagioni alla necessità di orientarsi nella navigazione , sino alla creazione dei calendari per stabilire la successione degli eventi. 

Tuttavia, attualmente, numerosi apparati tecnologici di uso comune hanno reso apparentemente superflue molte di tali motivazioni. L’osservazione del cielo per orientarsi è stata eclissata dall’uso dei navigatori satellitari. In tal modo non solo si rischia di perdere delle competenze e conoscenze affinate nel corso dei secoli e quindi patrimonio del sapere umano, ma anche di non riuscire a cogliere l’ingegno dei modelli pre-copernicani, assolutamente validi per descrivere la realtà vista da Terra e sotto certe ipotesi, precludendosi così la consapevolezza dello spessore storico del cammino della scienza. 

Anche lo studio del susseguirsi delle stagioni ha perso di gran lunga le sue motivazioni, sostanzialmente legate all’agricoltura, visto che il mercato globalizzato ci fa pervenire sostanzialmente gli stessi prodotti tutto l’anno. Eppure dovrà essere proprio il focalizzare l’attenzione sull’alternanza stagionale e le sue conseguenze per il territorio in cui si vive che permetteranno di interrogarsi su quale sviluppo sia ragionevolmente sostenibile. 

Tra le motivazioni citate per osservare il cielo ne è stata sin qui omessa una meno utilitaristica, ma non di meno importantissima: osservare il cielo è bello! Osservare una notte stellata è emotivamente coinvolgente e gratificante! 

Purtroppo questo piacere è precluso a molti dei nostri studenti abitanti in città, dove l’inquinamento luminoso rende il cielo praticamente invisibile (è osservabile meno del 2% di ciò che teoricamente sarebbe visibile). 

Inoltre le variazioni in questo settore sono per loro natura lente e si scontrano con l’assuefazione alla velocità di cui i nostri ragazzi sono vittime: tutto deve avvenire nell’arco di un click. In questo senso il proporre un percorso inerente questi temi ha anche lo scopo di riproporre i ritmi naturali con cui avvengono alcune cose del mondo reale. 
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